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Per il prossimo numero...

Disegna Kaa che rompe il muro della 

prigione di Mowgli con un poderoso 

colpo di testa.

Buona caccia, hathi!

invia il disegno a: fflupetti@fse.it

“i fratelli di Mowgli”



Anche Mowgli ha portato le mandrie al pascolo quando ha vis-
suto nel villaggio degli uomini. E quelle giornate sotto il sole 
devono essergli sembrate lunghe e interminabili, ma con la fan-
tasia, lo spirito di osservazione l’abilità nelle mani e la gioia 
nel cuore che tutti i ragazzi possiedono ecco che si trova un 
sacco di cose da fare. Anche noi in estate a volte ci annoiamo, 
ma in quel momento, non andiamo davanti alla televisione o al
telefonino o al computer! Usiamo invece il nostro spirito di 
osservazione e la fantasia per inventare un nuovo gioco, im-
parare qualcosa di nuovo, aiutare qualcuno. Potete anche prepa-
rare le specialità che avete scelto o trovare delle occasioni per 
mantenere l’impegno speciale di quelle che avete già conseguito.
Oppure potete migliorare la vostra osservazione esercitando-
vi più volte col gioco di Kim: fate mettere 25 oggetti diversi 
sotto una coperta da un amico o dalla mamma, togliete la co-
perta per un minuto e osservateli tutti. Poi ricopriteli di nuo-
vo; adesso scrivete su un foglio tutti gli oggetti che ricordate. 
Quanti ne avete fatti giusti? 10? 15? Avete raggiunto i 20? 
Bravi! Siate sempre pieni di gioia e di fantasia! 
Buona caccia!  

“è d’uso in molti villaggi indiani che dei 
ragazzi guidino i buoi e i bufali al pa-
scolo in prima mattina e li riconduca-
no indietro alla sera; ciò toccò anche a 
Mowgli. Badare alle mandrie è il mestiere 
più ozioso del mondo: i giovani mandriani 
dormono, si destano, intrecciano cestini 
con erbe disseccate per raccogliervi den-
tro degli insetti, infilano collane di bac-
che della giungla, osservano una lucerto-
la che si rotola su un sasso o un serpente 
che si apposta per catturare una rana, 
cantano delle canzoni, costruiscono dei 
castelli di fango, con figurine di uomini, 
di cavalli e di bufali pure di fango…”



Cari fratellini,
Vorrei scambiare qualche parola su una realtà importante 
della vita cristiana: la fiducia nella Provvidenza. 
La fiducia è una delle caratteristiche del credente: chi 
crede in Dio si fida di Lui, perché sa che Dio è un papà 
buono che crede in noi: infatti, ha affidato il mondo agli 
esseri umani perché lo coltivino e lo custodiscano.
La fede è la nostra risposta a questo amore del Signore. 
E la nostra risposta è fatta di tre elementi: testa, cuore, 
mani.

Aver fede vuol dire anche fidarsi della Provvidenza. 
Ma che cos’è? Forse è un termine che non si usa più e che 
avete sentito raramente. Gesù dice così nel Vangelo di 
Matteo: «Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra 
vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro 
corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più 
del cibo e il corpo più del vestito?» (Mt 6,25).
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LA provvidenza
Baloo spiega il significato della Provvidenza

Testa: credere significa dire il nostro sì a Dio con tut-
ta la nostra intelligenza, cercando di conoscere sempre 
più tutto ciò che Dio ci ha rivelato. 

Cuore: credere significa dire il nostro sì a Dio con tut-
to il nostro affetto, donando a Lui tempo per la pre-
ghiera, che è il nostro parlare con Lui. 

Mani: credere significa dire il nostro sì a Dio con le 
nostre azioni. Pensiamo all’importanza della B.A.



La Provvidenza, allora, è quella speciale caratteristica di 
Dio che provvede a noi, che ci dà la vita, che ci aiuta, che 
ci ama. «Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 
bisogno», dice Gesù. Per il cristiano la vita non è estranea 
all’amore del Signore. Dio ci aiuta a superare le situazioni 
difficili e ci fa vedere la sua presenza nei momenti felici.

La Provvidenza di Dio non ci esonera dal fare del nostro 
meglio, ma lo benedice e lo fortifica. Ad esempio, se devo 
superare un’interrogazione a scuola, la Provvidenza non si
fa interrogare al mio posto, non mi suggerisce prima le do-
mande dell’insegnante. 

La Provvidenza, inve-
ce, mi dà fiducia 
nelle mie capacità, 
mi aiuta nei momen-
ti di stanchezza, mi 
fa capire che ho tutte 
le caratteristiche per 
prendere un bellissimo 
voto. 

Dio si fida di noi 
e ci aiuta; anche noi 
dobbiamo fidarci di 
noi stessi e non dob-
biamo mai scoraggiarci. 

bel salto!
bravissimo!!!

evviva!
ce l’ho fatta!

Un grande esempio è San Francesco, che si è fidato di Dio 
in ogni circostanza. 
Impariamo da lui a fidarci sempre di Dio. 
Buona caccia!

5



aparina

aven
a se

lvatic
a
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Andando per prati capita di trovare 
attaccate sugli abiti foglie d’erba 
o strani semi appiccicosi, facili da 
togliere ma se diventano troppi…. 
Ahia, che fastidio!
È molto comune in Italia, che le fo-
glie di alcune piante si attacchino ai 
nostri calzini, pantaloni o magliette. 
Spesso si tratta di un’erba chiamata 
Aparina o guarda caso proprio erba 
attacca-mani; la sua foglia è co-
perta di pelucchi che la rendono ru-
vida e in un certo senso “appiccicosa”.

erba sulla pelliccia!
Curiosità e consigli utli

Un’altra erba a cui piace “viaggiare” con noi è la diffusissi-
ma Avena Selvatica i cui semi, una volta staccati dal-
lo stelo, terminano con un piccolo uncino grazie al quale 
restano appesi.

Fatta eccezione per alcune singola-
ri allergie non ci sono particolari 
problemi ad avere qualche foglia 
o qualche seme sui vestiti ma se di-
ventano troppi fate attenzione! 
Al moltiplicarsi di erbe a contatto 
con la nostra pelle, giocando e su-
dando, sottoposti alla luce del sole 
si possono provocare le cause di 
antipatici rossori o di irritazioni 
cutanee.  In questo caso bisognerà 
attrezzarsi di acqua fresca e di 
un panno per tamponare al parte 
colpita. Sono queste cose utili da 
conoscere ma che certamente non 
coglieranno di sorpresa il LUPETTO 
che saprà essere S_M__E P__ITO!
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nella giungla da lontano...
Disegni dai Lupetti di tutta Italia!

Tommaso Anzanello

Roncade 1

Gabriele Pavan
Roncade 1

Corrado Sassaroli
Cupramontana 1

Nicola Sforza
Roncade 1Roncade 1

Giovanni Baldo



do re mi fa sol la si

spazio

linea
chiave di violino

(le sette note)
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Vi è mai capitato di leggere un libro? 
Certo che si...che domande!
Come sapete il trucco sta nell’alfabeto dove, con varie 
combinazioni, possiamo leggere le parole.

Il solfeggio (che gran parolone!) non è altro che la let-
tura della musica, fatta da un pentagramma (5 linee e
4 spazi), dove all’interno troviamo le note. 

CANTARE IN BRANCO
Il ritmo della Giungla!

Per imparare a solfeggiare bene ci vogliono tanti anni di 
studio ed esercizio, però possiamo provare a far un piccolo 
solfeggio con delle figure al posto delle note.

•	 Sbattere il piede
•	 Sbattere il piede
•	 Far suonare il tamburello con le mani
(oppure, se non avete il tamburello, battere le mani)

il pentagramma



TUM

sbatti il piede sbatti il piede mano sul tamburo

TUM

paM

siamo tre cinesi con il contrabbasso

Siamo tre cinesi con il contrabbasso 
Siamo sulla strada ad aspettar 
Passa la polizia: “cosa fate qua?” 
Siamo tre cinesi con il contrabbasso.

We will, we will rock you, rock you!
We will, we will rock you, rock you!

9

Quando finisce il canto si ricomincia da capo mettendo la 
A al posto delle vocali. 
Successivamente metteremo la E, la I, la O, la U.
Esempio (con la A): 
“sAmA trA CAnAsA cAn Al cAntrabbAssA 
sAmA sAllA strada ad aspAttar
passa la pAlAzA: “CAsa fatA qua? 
sAmA trA CAnAsA cAn Al cAntrabbAssA”.

Come raffigurato qui sotto:

Dopo aver fatto un po’ di esercizio siamo pronti a mettere 
delle parole su questo ritmo che abbiamo appena creato.
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Utilizzate tutte e dieci le dita per realizzare delle belle 
nacchere seguendo i seguenti passaggi:

Tracciare la forma di un cerchio aiutandosi 
con un bicchiere rovesciato. Disegnarne un 
altro a fianco distante circa 3 cm

Ritagliare con le forbici la sagoma 
segnata, prestando attenzione a 
non separare i 2 cerchi

Incollare dei giornali con la colla 
vinilica utilizzando un pennello 
sulla base e lasciare asciugare. 
N.B. non sui tappi di plastica!

E… sono pronte per essere battute 
e produrre così i suoni. Utilizzatele 
per dare ritmo ai canti del Branco!

Infine pitturare il tutto a proprio 
piacimento!

Incollare con lo scotch di carta due tappi 
di plastica ciascuno al centro di un cerchio 
in modo da potersi sovrapporre piegando 
la forma ottenuta

strumenti musicali
Le nacchere e il tamburello da piedi

1

2

3

4
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Pronti per dare ritmo ai canti con il piede? 
E allora costruiamo un tamburello speciale, sì perché lo 
suoneremo con i piedi!
Seguite i passaggi:

Spillare nelle due estremità del rettangolo centrale una fettuccia 
elastica (1,5cm. x 30cm.) le cui estremità fuoriescono dai lati

Realizzate 4 fori su ogni lato laterale equidistanti tra loro con un 
paio di forbici, PRESTANDO ATTENZIONE

Piegatelo in 3 parti formando 3 rettangoli: i due laterali uguali da 
4x12cm., mentre quello centrale da 2x12cm

rettangolo centrale

Prendete un cartone e ritagliate un rettangolo di dimensioni 10X12cm

1

2
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E… muovete il piede! Realizzatene un altro anche per l’altro 
piede e vi divertirete molto a suonare e ballare!

Tagliare 4 pezzi di stecchi 
di legno (4cm. ciascuno) 
e infilare in ognuno due tappi

Facendosi aiutare da un Vecchio 
Lupo forare al centro 8 tappi 
di metallo con un chiodo 
e martello

3

Incollare le estremità 
degli stecchi con colla vinilica 
e pennello

Posizionare tutti i pezzi 
di stecchi con i tappi nei fori 
di un lato per poi inserirli 
nei fori dell’altro lato

4

Legatevi il tamburello con un nodo 
nella fettuccia elastica sotto la scarpa.
Potete pitturare ed abbellire il tutto 
come meglio preferite.

5
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0,99 euro

Occhio alla spesa!
Giulio vuole conquistare la specialità di Massaio, e prepa-
rerà alcune gustose ricette.
Alcuni ingredienti sono finiti, bisogna comprarli! 
La mamma gli da i soldi già divisi, ma… Giulio si è dimen-
ticato la lista della spesa a casa. Guardando il costo degli 
ingredienti nella pagina dopo, riesci ad aiutarlo? 
Sapendo quanto deve spendere per ogni ingrediente, dovrai 
stabilire l’ingrediente da comprare e la quantità!

Esempio:

lupetto pitagorico

=XLimone 3 0 3 3,

X =1 ,

X =2 0 ,

X =,

X =3 ,

X =,

X =,

quantità costoingrediente
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Lupo Chef
Ed ora mettiamoci ai fornelli! Giulio deve preparare una 
pizza margherita, una torta soffice e un uovo al tegamino.
Quali ingredienti occorrono per ognuno di questi piatti? 
Prova a dare la tua risposta, e poi verifica se hai indovina-
to seguendo i collegamenti del disegno!

tutto a posto... o no?!
Dopo aver cucinato, ogni Massaio raccoglie gli avanzi fa-
cendo la raccolta differenziata. Anche Giulio ha fatto tre
mucchietti di rifiuti, ma ha commesso qualche errore: 
in ogni mucchietto c’è un intruso! Lo riesci a trovare?

pizza 
margherita

torta 
soffice

uovo 
al tegamino

0,89 euro - aceto

2,50 euro - burro

0,75 euro - pomodoro

0,60 euro - farina

0,80 euro - lievito

2,45 euro - 6 uova 
0,90 euro - zucchero 
0,70 euro - mozzarella

0,19 euro - sale

4,20 euro - olio

0,33 euro - limone

costo ingredienti

(per il gioco alla pagina precendete)



e tu lo sai
cosa bisogna fare 
per conquistare 

la specialità 
di massaio?

15

semaforico
Se è estate, ho lo zaino, il quaderno caccia e il libretto 
delle specialità, dove sono?

semaforico
Alle vacanze di Branco

tutto a posto... o no?!
Intrusi: forchetta, pera e lampadina

occhio alla spesa!
Burro (1 x 2,50) - Farina (2 x 0,60) - Uova (1 x 2,45) - Mozzarella (3 x 0,70) 
- Olio (1 x 4,20) - Zucchero (3 x 0,90)

lupo chef
Pizza: Pomodoro, Farina, Lievito, Mozzarella, Sale, Olio
Torta soffice: Burro, Farina, Lievito, Uova, Zucchero
Uovo al tegamino: Uova, Sale, Olio

Soluzioni



Buona Caccia ad Alessandro 

Cavasin del Branco del “Po-

polo Libero” del Gruppo di 

Montebelluna 1  che ci invia 

una foto durante la Caccia di 

Primavera del Distretto Tre-

viso Ovest del 7 Aprile 2019. 

Nella foto il Branco alle prese 

con alcune delle Cacce svolte 

durante la giornata e alcune 

sfide.

Un Fortissimo Buona Caccia a 
Thomas, Capo Sestiglia dei Lupi 
Pezzati, che domenica 5 maggio 
ha incontrato il Signore nel suo 
cammino.

la prima comunione di thomas

Branco del MONTEBELLUNA 1 

16

La posta di Chil
HILLO! ILLO! ILLO! Guarda in su!



Un forte Buona Caccia da parte del Branco Vicenza 12 

a tutta la giungla d’ Italia!

Buona Caccia a Giovanni Lorenzin, Lupetto del Branco del “Po-

polo Libero” del Gruppo Montebelluna 1 e complimenti per aver 

disegnato varie scene della parabola del “Padre Misericordioso” 

sul cartoncino che poi ha attaccato con dello scotch a dei ba-

stoncini di legno, costruendo una cronistoria, utile anche per 

una scenetta. Giovanni… la Specialità di Artista è già cucita?

Per la specialità di:

GIOVANNI lorenzin

ARTISTA

Branco del VICENZA 12

17

La posta di Chil



Branco del Cimadolmo 1

Per la specialità di:

ARTISTA e

mani abili

Buona Caccia a Giovanni Lorenzon del Branco “Limpide Sorgenti” del Gruppo Cimadolmo 1 che ci invia questa foto da una Caccia sul greto del fiume Piave

E bravo Manuel Cinelli del Branco «Seeonee» del Grup-po Frosinone 3! Sono sicuro che con questo bel mulino a vento da te realizzato le Spe-cialità di Artista e/o Mani Abili saranno presto cucite! 
Saluta con un forte Buona Caccia tutto il Branco e i Vec-chi Lupi!

18



Foto di: GREGORIO PASSERINI

Per la specialità di:

Specialità di:

fotografo

ARTISTA

Buona caccia al Branco “Trinacria”!

Grazie Gregorio Passerini 
per le belle fotografie che 
hai inviato; è stata scelta 
quella del disegno del Tana 
del Branco «Roccia della 
Pace» del Gruppo Passigna-
no 1 e direi che sei sulla Pi-
sta giusta per la Specialità 
di Fotografo.

Buona Caccia a te, ai Lupetti   
e Vecchi Lupi del Branco!

Disegno di: GIOVANNI ALBERTO MARRONE

Branco del MISILMERI 1

Raccontaci anche tu del tuo Branco!!!
Invia le foto a: fflupetti@fse.it 19
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